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da Montafiorc, figlia di Uguzzone (Vedi Savioli ,  Annal. 
JJolog., toni. I I ,  pag. a 4j )  gl* nacquero, secondo varie 
cronache, due figli, Ricciardo e Salinguerra; però non v’ ha 
di certo se non che questa sposa fedele «ccompagnavalo 
nella sua detenzione a Venezia, e Io consolava fino gli ul­
timi istanti ch ’ ei visse ( i) ,

G I A C O M O .

1244. G IACOBO o G IA CO M O , aveva il cervello dis­
ordinato, dice Muratori (2). Alla presa di Ferrara, Azzonc 
ed i capi dell’ esercito, non credendo dover temere di lui, 
gli promisero ritirarsi ove avesse voluto, ed ci scelse la 
corte di Ezzelino suo avo materno (Vedi Pigna, Storia dei 
principi d’  Este, lib. II, pag. 189). 11 partito ghibellino volle 
richiamarlo a Ferrara, ma la di lui dappochezza gl ’ impe­
diva approfittar dell’ invito. Nel 1245 l ’ imperatore Fede­
rico II lo investiva de’ feudi, provenienti dalla contessa M a- 
tilde, i quali verso il 1210 aveva dati a Salinguerra suo 
padre, e che Innocenzo III gli avea confermati nel I 2 i 5  
(Vedi Trist. C a ld i., Istoria di M ilano,, lib. III). Degli 
stessi feudi vennero poscia investiti verso il i 3Go dall’ im­
peratore Carlo, IV i Gonzaga, come attestano il Passerino, 
Storia dei Gonzaghi, lib. IV, fol. 3a5 ; e Maria Equìcola, 
Storia di Mantova, lib. II, pag. g 5. Giacomo sposo Maria

(1) Porro Dominu-s S a lin gu erra  so litu s  erat d icere: Coelum  co eli  
dom ino , terram  autem  d e d it  f i l i i s  hom inum , q u a si p er hoc volens glo- 
r i  r i quod p o ten s e s s e t  in  terris, e t  lam en in  a qu is V en a à a ru m  m ar­
nimi e s l t  e t  cum  e s s e t  sa p ien s  filiu m  h ab u it s tu ltu m .. . h ic  d ic tu s  
e s t  JacS bus T o re llu s  (V e d i Cronica V a tic a n a )  ■ 11 Tassoni , nel esu­
lo I V  stanza 09 della S e c c h ia  R a p ita , dipinge coi segiionti versi la po­
tenza di Salinguerra ;

D i Salin gu erra  i l  p o d eroso  io  d ic o ,
Che tenne g ià  Ferra ra  e  Fralicolm o.

(2 ) Jacobus T o re llu s  quoque eju s u n icu s f i l iu s  jann in  aetate fa c lu s , 
om icis erat m aero ri,' gau d io  in im ic is , u t potè fa tu u s  e t  d e liru s. U a e  
conditiones rerum  eum  virum  red d id eru n t in g lo riu m , e ie . ( V id i  
Chronica parva F errar. Rer. I ta l. ,  toni. V i l i ,  png. 4^4 ) '


